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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

REGOLAMENTO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 1
“Disciplina del procedimento di concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di strutture
dedicate alla nautica da diporto”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l'art. 121 della Costituzione, cosi come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1,
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale 'emanazione dei regolamenti regionali;

VISTO l'art. 42, comma 2, lett. c) della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

VISTO l'art. 44, comma 2, della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” cosi come modificato
dalla L.R. 20 ottobre 2014, n. 44;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale N° 2381 del 19/12/2019 di adozione del Regolamento;

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

TITOLO |

PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Finalita e ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento, come stabilito dall'art. 9 della Legge Regionale n. 17/2015, ridefinisce la
materia relativa al rilascio delle concessioni dei beni del demanio marittimo e del mare territoriale per la
realizzazione e gestione delle strutture dedicate alla nautica da diporto.

2. La sua applicazione e estesa all’intero territorio regionale, ad esclusione delle Circoscrizioni territoriali
delle Autorita di Sistema Portuale regionali.

Art. 2
Definizioni

1. Sono strutture dedicate alla nautica da diporto:
a) il «porto turistico», ovvero il complesso di strutture amovibili ed inamovibili realizzate con opere
a terra e a mare allo scopo di servire unicamente o precipuamente la nautica da diporto. Il porto
turistico € un “porto monofunzionale” in cui eventuali residuali attivita nautiche, a terra e a mare,
diverse da quelle da diporto (pesca, trasporto passeggeri etc.), possono essere regolamentate senza il
ricorso all'adozione di un Piano Regolatore Portuale (PRP);
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b) I'«approdo turistico», ovvero la porzione dei “porti polifunzionali”, avente la funzione di cui all’articolo
4, comma 3, lettera e), della Legge n. 84/1994, come modificato dalla Legge n. 169/2016, quale area
destinata a servire esclusivamente la nautica da diporto. Lapprodo turistico e previsto, spazialmente
delimitato ed organizzato dal PRP;

¢) i «punti d’ormeggio», ovvero le aree demaniali marittime e gli specchi acquei, dotati di strutture che
non importino impianti di difficile rimozione, destinati all'lormeggio, alaggio, varo e rimessaggio di
piccole imbarcazioni e natanti da diporto.

Art. 3
Competenze

Ai sensi della Legge Regionale n. 17/2015, la competenza al rilascio delle concessioni demaniali marittime
destinate alla nautica da diporto spetta:

a. alla Regione, per la realizzazione e gestione delle strutture di cui all’art. 2, comma 1, lettera a);

b. ai Comuni costieri, per la realizzazione e la gestione delle strutture di cui all’art. 2, comma 1, lettere

b) e c).

Sono escluse dal presente Regolamento le domande di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), alle quali si
applicano le procedure di cui all’art. 36 del Codice della Navigazione e all’art. 8, commi 2, 3 e 4 della Legge
Regionale n. 17/2015.

Art. 4
Criteri

Il rilascio delle concessioni demaniali marittime & operato nel rispetto dei principi espressi dall’art. 37 del
Codice della Navigazione, garantendo la piu proficua utilizzazione della concessione stessa e prevedendo,
per i beni demaniali oggetto di domanda, un uso che risponda ad un piu rilevante interesse pubblico.
Atale fine, le domande di concessione per la realizzazione delle strutture dedicate alla nautica da diporto
saranno valutate tenendo conto dei seguenti criteri:

a) idoneita del progetto ad assicurare la valorizzazione turistica ed economica del bene demaniale

oggetto della concessione;

b) grado di impatto dell’opera sul paesaggio e sull'ambiente interessato;

c) sostenibilita economico-finanziaria dell’intervento;

d) soddisfacimento della domanda diportistica;

e) valorizzazione di ambiti portuali esistenti sottoutilizzati;

f)  sicurezza della navigazione.
Nel caso dipiudomande concorrentisi procederaallaloro comparazione nell'ambito diapposita conferenza
di servizi, sulla scorta dei criteri tecnici ed economici di cui all’Allegato A) del presente Regolamento.
In caso di parita di giudizio sulle domande concorrenti si procedera a licitazione privata, in aumento
percentuale, sul canone demaniale previsto per legge.

TITOLO I

PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE
DEMANIALE MARITTIMA

Art. 5
Domanda di Concessione

| soggetti che possono presentare domanda per la realizzazione e gestione di strutture dedicate alla
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nautica da diporto devono essere in possesso dei requisiti di cui all’Allegato B) del presente Regolamento,
pena il rigetto della domanda.
La domanda deve essere redatta esclusivamente con modello D1, utilizzando I'applicativo SID-Portale del
Mare disponibile presso il MIT e deve essere corredata dei seguenti allegati:
a) progetto di fattibilita, i cui contenuti tecnici sono indicati nell’Allegato C) del presente Regolamento;
b) planimetria generale georeferenziata, redatta secondo le specifiche tecniche inserite nell’Allegato
C);
¢) documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti morali, di carattere economico e tecnico-
professionale di cui all'Allegato B).
Tuttaladocumentazione tecnica deve essere firmata da un tecnico progettistaiscritto all'albo professionale.
| progetti relativi alle domande di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) sono redatti in conformita al Piano
Regolatore Portuale vigente.

Art. 6
Verifica formale della domanda

LEnte competente, esaminata la domanda e constatata la sua conformita, procede alla pubblicazione
comunicando all’istante I'avvio del procedimento.

Qualora vengano riscontrate carenze documentali, &€ concesso all’istante un periodo non superiore a
giorni 10 per provvedere all’integrazione della domanda. Trascorso tale termine, la domanda & dichiarata
inammissibile.

Art. 7
Pubblicazione

LEnte competente, al fine di acquisire eventuali domande concorrenti ovvero osservazioni da parte di

portatori di interessi diffusi, pubblica la domanda tramite “Avviso”.

LAvviso, redatto secondo lo schema di cui all’Allegato D) del presente Regolamento, & pubblicato:

a) sulB.U.R.P;

b) sulla G.U.R.I. per estratto, redatto secondo lo schema di cui all’All. E) del presente Regolamento;

c) sulla G.U.U.E. per estratto, redatto secondo lo schema di cui all’All. E);

d) sul sito telematico della Regione;

e) sul sito telematico della Capitaneria di Porto territorialmente competente;

f)  sul sito telematico del Comune interessato alla realizzazione dell’'opera nonché sui siti telematici dei
Comuni contermini.

La durata della pubblicazione non puo essere inferiore a trenta giorni, a decorrere dalla data di

pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P..

Sono valide le osservazioni/opposizioni e le domande concorrenti afferenti siti costieri alternativi presenti

all'interno della medesima unita fisiografica, pervenute entro le ore 24:00 del termine ultimo fissato

dall’Awviso.

Le eventuali domande concorrenti pervenute nei termini e accolte ai sensi del precedente art. 4 sono

pubblicate, ai soli fini di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni, sui siti telematici sopra indicati ai

punti d), e), f) per la durata di giorni 15, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P..

Art. 8
Valutazione e comparazione delle domande concorrenti

Esperita la fase di pubblicazione, 'Ente competente indice apposita conferenza di servizi trasmettendo,
a mezzo posta elettronica certificata, le domande accolte e la relativa documentazione tecnica alle
Amministrazioni coinvolte nella procedura concessoria.
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La conferenza di servizi € svolta nei termini e nelle modalita fissati dalla Legge n. 241/90 e ss. mm. ii.,
e decide sulle domande accolte individuando quella da ammettere alle successive fasi della procedura,
ovvero rigettandole con provvedimento motivato.

Lindividuazione dell’iniziativa progettuale da portare avanti avviene tenendo conto della maggiore
idoneita della stessa a soddisfare i criteri indicati nell’art. 4.

In caso di domande concorrenti accolte, I'individuazione dell’iniziativa progettuale da ammettere alle
successive fasi avviene secondo i pesi stabiliti nell’Allegato A).

Con Atto Dirigenziale I'Ente competente trasmette il verbale di conclusione della seduta della conferenza
di servizi a tutti gli Enti/Amministrazioni e portatori di interessi diffusi intervenuti, con I'invito all’aspirante
concessionario di predisporre il progetto definitivo, secondo le indicazioni di cui all’Allegato C) e con la
documentazione di cui all’Allegato B), assegnando un termine massimo di 45 giorni.

Art. 9
Approvazione del Progetto definitivo

L'aspirante concessionario, nei termini indicati dal precedente art. 8, comma 5, deve attivare la
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo Ill del D.Lgs. n. 152/2006, comunicandone
tempestivamente gli esiti all’Ente competente.

Acquisito il provvedimento di Verifica di Assoggettabilita a VIA ovvero il Provvedimento Unico in Materia
Ambientale, unitamente al progetto definitivo e alla documentazione prevista all’Allegato B), I'Ente
competente riapre i lavori della conferenza di servizi per I'acquisizione degli ulteriori pareri da parte delle
Amministrazioni coinvolte nel procedimento.

Il verbale conclusivo della conferenza di servizi & trasmesso a tutti gli Enti/Amministrazioni e portatori di
interessi diffusi partecipanti, tramite Atto Dirigenziale.

Nel caso di realizzazione di porto turistico in difformita con gli strumenti di pianificazione ed urbanistici
vigenti, il progetto definitivo & approvato mediante Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
n. 267/2000.

Art. 10
Rilascio della Concessione

Entro il termine massimo di 20 giorni a decorrere dall’esito favorevole della conferenza di servizi,
ovvero dalla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, l'aspirante concessionario deve trasmettere
all’Amministrazione competente la documentazione prevista al Capo 3 dell’Allegato B).

LEnte competente, ricevuta la documentazione, nei successivi 20 giorni rilascia la concessione demaniale
marittima mediante Atto Formale di cui agli articoli 9 e 19 del Regolamento per I'Esecuzione del Codice
della Navigazione.

Le spese di registrazione fiscale dell’Atto concessorio presso I’Agenzia delle Entrate, nonché dei relativi
bolli, sono a carico del concessionario.

Copia dell’atto di concessione & trasmessa al competente ufficio dell’Agenzia del Demanio.

TITOLO 1Nl

ESECUZIONE DELLE OPERE

Art. 11
Consegna e riconsegna dei beni demaniali marittimi

Eseguita la registrazione fiscale I'Ente competente, di concerto con la Capitaneria di Porto territorialmente
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competente e I’Agenzia del Demanio, immette il concessionario nel possesso dei beni assentiti, la cui
consistenza risulta dal relativo processo verbale sottoscritto dalle parti.

2. Allo scadere della concessione si procedera, con le medesime modalita, alla riconsegna del bene da parte
del concessionario.

3. Per le opere inamovibili realizzate dal concessionario si applica I'art. 49 del Codice della Navigazione.

Art. 12
Vigilanza e Verifica Amministrativa

1. LEnte competente provvede a costituire apposita Commissione, ai sensi del comma 4 dell’art. 9 della L.R.
n. 17/2015, con il compito di vigilanza in corso d’opera e verifica sulla corretta esecuzione delle opere
portuali.

2. Lla suddetta Commissione, previa acquisizione dei collaudi tecnici, delle certificazioni finali e
dell’accatastamento delle opere, rilascia il Certificato finale di Collaudo Demaniale.

TITOLO IV

NORME FINALI

Art. 13
Spese e pubblicazione

1. Aisensidell’art. 17 della L.R. n. 17/2015 e ss.mm.ii, le spese di istruttoria sono fissate in € 200,00 (euro
duecento/00) per ogni soggetto istante.

2. Le spese di pubblicazione sulla G.U.R.I. e sulla G.U.U.E. sono anticipate dall’/Amministrazione competente
e sono rimborsate dalla ditta assegnataria della concessione demaniale marittima.

Art. 14
Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul B.U.R.P,, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1, della L.R. n. 7/2004, “Statuto della Regione
Puglia”.

Il presente Regolamento e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addi 28 GEN. 2020 EMILIANO


https://ss.mm.ii

7286 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7287




7288 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7289




7290 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7291




7292 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7293




7294 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7295




7296 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7297




7298 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7299




7300 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7301




7302 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7303




7304 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7305




7306 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7307




7308 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7309




7310 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 31-1-2020 7311

REGOLAMENTO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 2

“Regolamento regionale di modifica al regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5 “Assistenza residenziale
e semiresidenziale per soggetti disabili — Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili — Centro diurno
socioeducativo e riabilitativo per disabili”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO I'art. 121 della Costituzione, cosi come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1,
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale 'emanazione dei regolamenti regionali;

VISTO l'art. 42, comma 2, lett. ¢) della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

VISTO l'art. 44, comma 2, della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” cosi come modificato
dalla L.R. 20 ottobre 2014, n. 44;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale N° 2444 del 30/12/2019 di adozione del Regolamento;

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

ART.1
1. All'art. 9 “DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO”, al comma 3 dopo le parole:

“Le strutture Comunita socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. gia autorizzate al funzionamento
alla data di entrata in vigore del presente regolamento possono optare per la scelta di riconvertirsi in strutture
sociosanitarie - nucleo di assistenza residenziale mantenimento di tipo B per persone disabili non gravi o privi
del sostegno familiare”

Sono aggiunte le parole

“fatto salvo quanto previsto nel successivo art. 10”

ART.2

1. All’art. 10 “FABBISOGNO PER LUACCREDITAMENTO"”, al comma 3 dopo la lettera i) aggiungere le seguenti
parole:

ii) fatti salvi i posti letto di Comunita socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di
accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 sono occupati
da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria

jii) fatti salvi ulteriori n. 86 posti letto di RSA mantenimento disabili gravi che integrano il fabbisogno
provinciale della ASL BA ed ulteriori n. 94 posti letto di RSA mantenimento disabili gravi che
integrano il fabbisogno provinciale della ASL FG. Tale fabbisogno si assegna con le sequenti
modalita:

a) quanto al fabbisogno provinciale della ASL BA:
» alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data
di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019 e non contrattualizzate con la ASL, nel

limite di un nucleo da n. 20 posti letto;
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b) quanto al fabbisogno provinciale della ASL FG:

> per una quota pari a n. 41 posti letto, alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i.
autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019 e
non contrattualizzate con la ASL, nel limite di un nucleo da n. 20 posti letto;

> per una quota pari a n. 53 posti letto, alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i.
autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con la ASL alla data di entrata
in vigore del R.R. n. 5/2019, a raggiungimento del numero di posti oggetto
dell’accordo contrattuale;

» peruna quota paria n. 8 posti letto, alle Comunita socioriabilitative ex art. 57 R.R.
n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con la ASL alla
data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, a raggiungimento del numero di posti
oggetto dell’accordo contrattuale;

2. All'art. 10 “FABBISOGNO PER LACCREDITAMENTO”, il comma 4 viene sostituito dal seguente:

“q. | posti letto, di cui al fabbisogno del presente articolo, di RSA di mantenimento- nuclei di tipo B per persone
disabili con moderato impegno assistenziale o disabili privi di sostegno familiare sono attribuiti alle Comunita
socioriabilitative ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. a) gia autorizzate al funzionamento e contrattualizzate
con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del presente regolamento b) gia autorizzate al
funzionamento e con posti letto occupati da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria alla data di
entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, mediante riconversione del corrispondente numero di posti gia autorizzati
al funzionamento, ai sensi del successivo art.12. | posti letto di RSA di mantenimento di tipo B sono assegnati
alle predette strutture in egual numero. Gli ulteriori posti letto oggetto di accordo contrattuale o occupati
da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria sono riconvertiti in posti di RSA di mantenimento -
nuclei di tipo A per disabili gravi in aggiunta al fabbisogno di RSA- NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE
MANTENIMENTO DI TIPO A PER PERSONE DISABILI GRAVI di cui alla tabella riportata al comma 1.”

3. All'art. 10 “FABBISOGNO PER LACCREDITAMENTOQO”, al comma 5 dopo le parole: “la restante quota di posti
letto disponibili di RSA nuclei di prestazioni di mantenimento per disabili gravi” sono eliminate le seguenti
parole “e nuclei di mantenimento per disabili non gravi”

4. All'art. 10 “FABBISOGNO PER LACCREDITAMENTOQ”, al comma 5.1 le parole: “mediante distribuzione su base
distrettuale in base alla popolazione residente” sono sostituite con le seguenti:

“alle RSSA ex art. 58 autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, mediante
distribuzione di massimo un nucleo din. 20 posti letto per struttura, nel limite dei posti oggetto di autorizzazione
al funzionamento.”

ART.3

All'art. 12 “NORME TRANSITORIE” del regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5 dopo il punto 12.8 &
aggiunto il seguente:

“12.9 NORME TRANSITORIE PER | POSTI LETTO DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 3, LETTERA .

1. I posti letto di Comunita socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale
e occupati da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria alla data di entrata in vigore del R.R. n.
4/2019, di cui al comma 3, lettera ii. dell’art. 10 sono convertiti in posti letto di mantenimento per disabili di
tipo A e B, tenuto conto dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal presente regolamento.
2. A tal fine il processo di conversione, per i posti di cui al comma 1 del presente paragrafo, sentite le
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Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverra sulla base dell’atto
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposita preintesa da sottoscriversi tra il legale rappresentante della
Comunita socioriabilitativa e il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e
dello Sport per tutti, da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione).

3. A far data dall’‘approvazione del piano di riconversione, entro i successivi 30 giorni il legale rappresentante
della Comunita socioriabilitativa presenta al competente Servizio regionale istanza di conversione
dell’autorizzazione all’esercizio ed istanza di accreditamento, con la specifica indicazione del numero e
tipologia di posti letto cosi come previsti nel piano di conversione.

4. l’istanza dovra contenere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta del possesso dei requisiti di cui
al presente regolamento qualora gia posseduti, ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i limiti
temporali stabiliti nel presente articolo.

5. Le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente
regolamento nei termini di sequito indicati a far data dalla approvazione del piano di conversione da parte
della Giunta regionale:

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;

b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.

In deroga al precedente punto b), le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo possono mantenere i
requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa.

Qualora, all‘atto della verifica sul possesso dei requisiti, si accerti che i posti gia autorizzati al funzionamento
non possiedono i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, questi devono essere adeguati ai
requisiti strutturali del presente regolamento, nel rispetto del termine previsto al precedente punto b).

6. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza
dell’autorizzazione al funzionamento, il legale rappresentante della struttura invia al competente Servizio
regionale un’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell’avvio delle attivita di verifica.

7. La mancata presentazione dell’istanza di conversione dell’autorizzazione al funzionamento e dell’istanza
di accreditamento deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett. c) e
26, comma 2, lett. a) L.R. n. 9/2017. Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento nei
termini indicati nel presente articolo, comporta la revoca dell’autorizzazione al funzionamento ai sensi e per
gli effetti degli articoli 14, commi 6 e 8 della L.R. n. 9/2017.

8. Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta
regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione dell’autorizzazione all’esercizio
e dell’accreditamento, i posti letto di Comunita socioriabilitativa manterranno il numero e la tipologia di
prestazioni per cui sono gia autorizzate al funzionamento con le relative tariffe vigenti alla stessa data.

9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 e la data di approvazione, da parte
della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.9, le istanze di autorizzazione
alla realizzazione per trasformazione, di autorizzazione all’esercizio e/o di accreditamento relative ai posti
letto di Comunita socioriabilitativa di cui al presente paragrafo sono inammissibili.”

Il presente Regolamento é pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addi 28 GEN. 2020 EMILIANO
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REGOLAMENTO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 3

“Modifica al regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 - Rete assistenziale territoriale sanitaria e
sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi,
tecnologici e strutturali”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l'art. 121 della Costituzione, cosi come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1,
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale 'emanazione dei regolamenti regionali;

VISTO l'art. 42, comma 2, lett. ¢) della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

VISTO l'art. 44, comma 2, della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” cosi come modificato
dalla L.R. 20 ottobre 2014, n. 44;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale N° 2446 del 30/12/2019 di adozione del Regolamento;

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

Art.1
Modifiche all’art. 3, punto 3.2 - art. 4, punto 9.2 — art. 5, punto 1.8 — art. 6, punto 1.5 e punto 1.8 del
regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9

All'art. 3, punto 3.2 - art. 4, punto 9.2 — art. 5, punto 1.8 — art. 6, punto 1.5 e punto 1.8 del regolamento
regionale 8 luglio 2016, n. 9 le parole medico specialista NPIA

sono sostituite dalle seguenti

medico specialista in Neuropsichiatria infantile (NPIA) e discipline equipollenti e affini.

Il presente Regolamento & pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addi 28 GEN. 2020 EMILIANO
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	Art. 2 Definizioni 
	1. Sono strutture dedicate alla nautica da diporto: 
	a) 
	a) 
	a) 
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	delimitato ed organizzato dal PRP; 
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	a. 
	a. 
	alla Regione, per la realizzazione e gestione delle strutture di cui all’art. 2, comma 1, lettera a); 

	b. 
	b. 
	ai Comuni costieri, per la realizzazione e la gestione delle strutture di cui all’art. 2, comma 1, lettere 


	b) e c). 
	2. Sono escluse dal presente Regolamento le domande di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), alle quali si applicano le procedure di cui all’art. 36 del Codice della Navigazione e all’art. 8, commi 2, 3 e 4 della Legge Regionale n. 17/2015. 
	Art. 4
	 Criteri 
	1. 
	1. 
	1. 
	Il rilascio delle concessioni demaniali marittime è operato nel rispetto dei principi espressi dall’art. 37 del Codice della Navigazione, garantendo la più proficua utilizzazione della concessione stessa e prevedendo, per i beni demaniali oggetto di domanda, un uso che risponda ad un più rilevante interesse pubblico. 

	2. 
	2. 
	2. 
	A tale fine, le domande di concessione per la realizzazione delle strutture dedicate alla nautica da diporto saranno valutate tenendo conto dei seguenti criteri: 

	a) 
	a) 
	a) 
	idoneità del progetto ad assicurare la valorizzazione turistica ed economica del bene demaniale oggetto della concessione; 

	b) 
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	d) 
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	sicurezza della navigazione. 
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	nautica da diporto devono essere in possesso dei requisiti di cui all’Allegato B) del presente Regolamento, pena il rigetto della domanda. 
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	progetto di fattibilità, i cui contenuti tecnici sono indicati nell’Allegato C) del presente Regolamento; 

	b) 
	b) 
	planimetria generale georeferenziata, redatta secondo le specifiche tecniche inserite nell’Allegato 




	C); 
	c) documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti morali, di carattere economico e tecnico-professionale di cui all’Allegato B). 
	3. 
	3. 
	3. 
	Tutta la documentazione tecnica deve essere firmata da un tecnico progettista iscritto all’albo professionale. 

	4. 
	4. 
	I progetti relativi alle domande di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) sono redatti in conformità al Piano Regolatore Portuale vigente. 


	Art. 6 Verifica formale della domanda 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’Ente competente, esaminata la domanda e constatata la sua conformità, procede alla pubblicazione comunicando all’istante l’avvio del procedimento. 

	2. 
	2. 
	Qualora vengano riscontrate carenze documentali, è concesso all’istante un periodo non superiore a giorni 10 per provvedere all’integrazione della domanda. Trascorso tale termine, la domanda è dichiarata inammissibile. 


	Art. 7 Pubblicazione 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’Ente competente, al fine di acquisire eventuali domande concorrenti ovvero osservazioni da parte di portatori di interessi diffusi, pubblica la domanda tramite “Avviso”. 

	2. 
	2. 
	2. 
	L’Avviso, redatto secondo lo schema di cui all’Allegato D) del presente Regolamento, è pubblicato: 

	a) 
	a) 
	a) 
	sul B.U.R.P.; 

	b) 
	b) 
	sulla G.U.R.I. per estratto, redatto secondo lo schema di cui all’All. E) del presente Regolamento; 

	c) 
	c) 
	sulla G.U.U.E. per estratto, redatto secondo lo schema di cui all’All. E); 

	d) 
	d) 
	sul sito telematico della Regione; 

	e) 
	e) 
	sul sito telematico della Capitaneria di Porto territorialmente competente; 

	f) 
	f) 
	sul sito telematico del Comune interessato alla realizzazione dell’opera nonché sui siti telematici dei Comuni contermini. 



	3. 
	3. 
	La durata della pubblicazione non può essere inferiore a trenta giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P.. 

	4. 
	4. 
	Sono valide le osservazioni/opposizioni e le domande concorrenti afferenti siti costieri alternativi presenti all’interno della medesima unità fisiografica, pervenute entro le ore 24:00 del termine ultimo fissato dall’Avviso. 

	5. 
	5. 
	Le eventuali domande concorrenti pervenute nei termini e accolte ai sensi del precedente art. 4 sono pubblicate, ai soli fini di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni, sui siti telematici sopra indicati ai punti d), e), f) per la durata di giorni 15, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P.. 


	Art. 8 Valutazione e comparazione delle domande concorrenti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Esperita la fase di pubblicazione, l’Ente competente indice apposita conferenza di servizi trasmettendo, a mezzo posta elettronica certificata, le domande accolte e la relativa documentazione tecnica alle Amministrazioni coinvolte nella procedura concessoria. 

	2. 
	2. 
	La conferenza di servizi è svolta nei termini e nelle modalità fissati dalla Legge n. 241/90 e ss. mm. ii., e decide sulle domande accolte individuando quella da ammettere alle successive fasi della procedura, ovvero rigettandole con provvedimento motivato. 

	3. 
	3. 
	L’individuazione dell’iniziativa progettuale da portare avanti avviene tenendo conto della maggiore idoneità della stessa a soddisfare i criteri indicati nell’art. 4. 

	4. 
	4. 
	In caso di domande concorrenti accolte, l’individuazione dell’iniziativa progettuale da ammettere alle successive fasi avviene secondo i pesi stabiliti nell’Allegato A). 

	5. 
	5. 
	Con Atto Dirigenziale l’Ente competente trasmette il verbale di conclusione della seduta della conferenza di servizi a tutti gli Enti/Amministrazioni e portatori di interessi diffusi intervenuti, con l’invito all’aspirante concessionario di predisporre il progetto definitivo, secondo le indicazioni di cui all’Allegato C) e con la documentazione di cui all’Allegato B), assegnando un termine massimo di 45 giorni. 


	Art. 9 Approvazione del Progetto definitivo 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’aspirante concessionario, nei termini indicati dal precedente art. 8, comma 5, deve attivare la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III del D.Lgs. n. 152/2006, comunicandone tempestivamente gli esiti all’Ente competente. 

	2. 
	2. 
	Acquisito il provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ovvero il Provvedimento Unico in Materia Ambientale, unitamente al progetto definitivo e alla documentazione prevista all’Allegato B), l’Ente competente riapre i lavori della conferenza di servizi per l’acquisizione degli ulteriori pareri da parte delle Amministrazioni coinvolte nel procedimento. 

	3. 
	3. 
	Il verbale conclusivo della conferenza di servizi è trasmesso a tutti gli Enti/Amministrazioni e portatori di interessi diffusi partecipanti, tramite Atto Dirigenziale. 

	4. 
	4. 
	Nel caso di realizzazione di porto turistico in difformità con gli strumenti di pianificazione ed urbanistici vigenti, il progetto definitivo è approvato mediante Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000. 


	Art. 10 Rilascio della Concessione 
	1. 
	1. 
	1. 
	Entro il termine massimo di 20 giorni a decorrere dall’esito favorevole della conferenza di servizi, ovvero dalla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, l’aspirante concessionario deve trasmettere all’Amministrazione competente la documentazione prevista al Capo 3 dell’Allegato B). 

	2. 
	2. 
	L’Ente competente, ricevuta la documentazione, nei successivi 20 giorni rilascia la concessione demaniale marittima mediante Atto Formale di cui agli articoli 9 e 19 del Regolamento per l’Esecuzione del Codice della Navigazione. 

	3. 
	3. 
	Le spese di registrazione fiscale dell’Atto concessorio presso l’Agenzia delle Entrate, nonché dei relativi bolli, sono a carico del concessionario. 

	4. 
	4. 
	Copia dell’atto di concessione è trasmessa al competente ufficio dell’Agenzia del Demanio. 



	TITOLO III 
	TITOLO III 
	ESECUZIONE DELLE OPERE 
	Art. 11 Consegna e riconsegna dei beni demaniali marittimi 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	Eseguita la registrazione fiscale l’Ente competente, di concerto con la Capitaneria di Porto territorialmente 

	competente e l’Agenzia del Demanio, immette il concessionario nel possesso dei beni assentiti, la cui consistenza risulta dal relativo processo verbale sottoscritto dalle parti. 

	2. 
	2. 
	Allo scadere della concessione si procederà, con le medesime modalità, alla riconsegna del bene da parte del concessionario. 

	3. 
	3. 
	Per le opere inamovibili realizzate dal concessionario si applica l’art. 49 del Codice della Navigazione. 


	Art. 12 Vigilanza  e Verifica Amministrativa 
	1. L’Ente competente provvede a costituire apposita Commissione, ai sensi del comma 4 dell’art. 9 della L.R. 
	n. 17/2015, con il compito di vigilanza in corso d’opera e verifica sulla corretta esecuzione delle opere portuali. 
	2. La suddetta Commissione, previa acquisizione dei collaudi tecnici, delle certificazioni finali e dell’accatastamento delle opere, rilascia il Certificato finale di Collaudo Demaniale. 

	TITOLO IV 
	TITOLO IV 
	NORME FINALI 
	Art. 13 Spese e pubblicazione 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ai sensi dell’art. 17 della L.R. duecento/00) per ogni soggetto istante. 
	n. 17/2015 e ss.mm.ii, le spese di istruttoria sono fissate in € 200,00 (euro 


	2. 
	2. 
	Le spese di pubblicazione sulla G.U.R.I. e sulla G.U.U.E. sono anticipate dall’Amministrazione competente e sono rimborsate dalla ditta assegnataria della concessione demaniale marittima. 


	Art. 14 Entrata in vigore 
	1. Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul B.U.R.P., ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1, della L.R. n. 7/2004, “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia. 
	Dato a Bari, addì 28 GEN. 2020 EMILIANO 
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	REGOLAMENTO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 2 
	“Regolamento regionale di modifica al regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5 “Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 
	VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti regionali; 
	VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 
	VISTO l’art. 44, comma 2, della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” così come modificato dalla L.R. 20 ottobre 2014, n. 44; 
	VISTA la Delibera di Giunta Regionale  N° 2444 del 30/12/2019 di adozione  del Regolamento; 
	EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
	ART.1 
	1. All’art. 9 “DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO”, al comma 3 dopo le parole: 
	“Le strutture Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento possono optare per la scelta di riconvertirsi in strutture sociosanitarie -nucleo di assistenza residenziale mantenimento di tipo B per persone disabili non gravi o privi del sostegno familiare” 
	Sono aggiunte le parole 
	“fatto salvo quanto previsto nel successivo art. 10” 
	ART.2 
	1. All’art. 10 “FABBISOGNO PER L’ACCREDITAMENTO”, al comma 3 dopo la lettera i) aggiungere le seguenti 
	parole: 
	parole: 
	parole: 

	ii) 
	ii) 
	fatti salvi i posti letto di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di 

	TR
	accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 sono occupati 

	TR
	da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria 

	iii) 
	iii) 
	fatti salvi ulteriori n. 86 posti letto di RSA mantenimento disabili gravi che integrano il fabbisogno 

	TR
	provinciale della ASL BA ed ulteriori n. 94 posti letto di RSA mantenimento disabili gravi che 

	TR
	integrano il fabbisogno provinciale della ASL FG. Tale fabbisogno si assegna con le seguenti 

	TR
	modalità: 

	TR
	a) quanto al fabbisogno provinciale della ASL BA: 

	TR
	.alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data 

	TR
	di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019 e non contrattualizzate con la ASL, nel 

	TR
	limite di un nucleo da n. 20 posti letto; 


	b) quanto al fabbisogno provinciale della ASL FG: 
	.per una quota pari a n. 41 posti letto, alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019 e non contrattualizzate con la ASL, nel limite di un nucleo da n. 20 posti letto; 
	.per una quota pari a n. 53 posti letto, alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con la ASL alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, a raggiungimento del numero di posti oggetto dell’accordo contrattuale; 
	.per una quota pari a n. 8 posti letto, alle Comunità socioriabilitative ex art. 57 R.R. 
	n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con la ASL alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, a raggiungimento del numero di posti oggetto dell’accordo contrattuale; 
	2. All’art. 10 “FABBISOGNO PER L’ACCREDITAMENTO”, il comma 4 viene sostituito dal seguente: 
	“4. I posti letto, di cui al fabbisogno del presente articolo, di RSA di mantenimento- nuclei di tipo B per persone disabili con moderato impegno assistenziale o disabili privi di sostegno familiare sono attribuiti alle Comunità socioriabilitative ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. a) già autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del presente regolamento b) già autorizzate al funzionamento e con posti letto occupati da pazienti ai quali l
	3. 
	3. 
	3. 
	All’art. 10 “FABBISOGNO PER L’ACCREDITAMENTO”, al comma 5 dopo le parole: “la restante quota di posti letto disponibili di RSA nuclei di prestazioni di mantenimento per disabili gravi” sono eliminate le seguenti parole “e nuclei di mantenimento per disabili non gravi” 

	4. 
	4. 
	All’art. 10 “FABBISOGNO PER L’ACCREDITAMENTO”, al comma 5.1 le parole: “mediante distribuzione su base distrettuale in base alla popolazione residente” sono sostituite con le seguenti: 


	“alle RSSA ex art. 58 autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019, mediante distribuzione di massimo un nucleo di n. 20 posti letto per struttura, nel limite dei posti oggetto di autorizzazione al funzionamento.”
	 ART.3 
	All’art. 12 “NORME TRANSITORIE” del regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5 dopo il punto 12.8 è aggiunto il seguente: 
	“12.9 NORME TRANSITORIE PER I POSTI LETTO DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 3, LETTERA ii. 
	1. 
	1. 
	1. 
	I posti letto di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale e occupati da pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria alla data di entrata in vigore del R.R. n. 4/2019, di cui al comma 3, lettera ii. dell’art. 10 sono convertiti in posti letto di mantenimento per disabili di tipo A e B, tenuto conto dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal presente regolamento. 

	2. 
	2. 
	2. 
	A tal fine il processo di conversione, per i posti di cui al comma 1 del presente paragrafo, sentite le 

	Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverrà sulla base dell’atto ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposita preintesa da sottoscriversi tra il legale rappresentante della Comunità socioriabilitativa e il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

	3. 
	3. 
	A far data dall’approvazione del piano di riconversione, entro i successivi 30 giorni il legale rappresentante della Comunità socioriabilitativa presenta al competente Servizio regionale istanza di conversione dell’autorizzazione all’esercizio ed istanza di accreditamento, con la specifica indicazione del numero e tipologia di posti letto così come previsti nel piano di conversione. 

	4. 
	4. 
	L’istanza dovrà contenere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di cui al presente regolamento qualora già posseduti, ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i limiti temporali stabiliti nel presente articolo. 

	5. 
	5. 
	Le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini di seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di conversione da parte della Giunta regionale: 


	a)
	a)
	a)
	 entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

	b)
	b)
	 entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici. In deroga al precedente punto b), le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo possono mantenere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa. Qualora, all’atto della verifica sul possesso dei requisiti, si accerti che i posti già autorizzati al funzionamento non possiedono i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, questi devono essere adeguati ai requisiti strutturali del presente regolamento, nel rispe


	6. 
	6. 
	6. 
	Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza dell’autorizzazione al funzionamento, il legale rappresentante della struttura invia al competente Servizio regionale un’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell’avvio delle attività di verifica. 

	7. 
	7. 
	La mancata presentazione dell’istanza di conversione dell’autorizzazione al funzionamento e dell’istanza di accreditamento deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett. c) e 26, comma 2, lett. a) L.R. n. 9/2017. Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini indicati nel presente articolo, comporta la revoca dell’autorizzazione al funzionamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 14, commi 6 e 8 della L.R. n. 9/2017. 

	8. 
	8. 
	Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento, i posti letto di Comunità socioriabilitativa manterranno il numero e la tipologia di prestazioni per cui sono già autorizzate al funzionamento con le relative tariffe vigenti alla stessa data. 

	9. 
	9. 
	Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 e la data di approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.9, le istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione, di autorizzazione all’esercizio e/o di accreditamento relative ai posti letto di Comunità socioriabilitativa di cui al presente paragrafo sono inammissibili.” 


	Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia. 
	Dato a Bari, addì 28 GEN. 2020 EMILIANO 
	REGOLAMENTO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 3 
	“Modifica al regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 -Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici  e strutturali”. 
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 
	VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti regionali; 
	VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 
	VISTO l’art. 44, comma 2, della L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” così come modificato dalla L.R. 20 ottobre 2014, n. 44; 
	VISTA la Delibera di Giunta Regionale  N° 2446 del 30/12/2019 di adozione  del Regolamento; 
	EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
	Art.1 Modifiche all’art. 3, punto 3.2 -art. 4, punto 9.2 – art. 5, punto 1.8 – art. 6, punto 1.5 e punto 1.8 del regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 
	All’art. 3, punto 3.2 -art. 4, punto 9.2 – art. 5, punto 1.8 – art. 6, punto 1.5 e punto 1.8 del regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 le parole medico specialista NPIA sono sostituite dalle seguenti medico specialista in Neuropsichiatria infantile (NPIA) e discipline equipollenti e affini. 
	Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia. 
	Dato a Bari, addì 28 GEN. 2020 EMILIANO 
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